
 
 

Alla C. A. dei Dirigenti Scolastici degli Istituti d'Istruzione Superiore 

della diocesi di Molfetta - Ruvo - Giovnazzo - Terlizzi 

 

 

“Su una parete della nostra scuola c'è scritto grande "I CARE".  

E' il motto intraducibile dei giovani Americani migliori: 

 "me ne Importa, mi sta cuore". 

 don Lorenzo Milani 

 

 

Salve a tutti, Dirigenti scolastici delle scuole superiore della diocesi di Molfetta – Ruvo – Giovinazzo 

– Terlizzi. 

Ci presentiamo, siamo il MSAC (Movimento Studenti di Azione Cattolica) presente in diocesi e vi 

scriviamo perché come dice il nostro motto, ci sta a cuore la nostra scuola e i nostri amici studenti 

come noi e vogliamo rendervi partecipi di un “esperimento” che abbiamo condotto ultimamente con 

le studentesse e gli studenti provenienti dalle diverse scuole del nostro territorio e che siamo sicuri vi 

interesserà. 

In particolare, sabato 11 novembre 2017, presso la parrocchia Santa Lucia di Ruvo di Puglia si è 

svolta la “Festa diocesana del Ciao di IIIˆ media”, una vera e propria festa organizzata dai 

responsabili e dall’equipe diocesana ACR (Azione Cattolica dei Ragazzi) e completamente dedicata 

ai ragazzi che in quest’anno scolastico stanno svolgendo il terzo anno della scuola secondaria di 

primo grado e che ormai hanno scelto la scuola superiore di secondo grado che dal prossimo anno 

frequenteranno. 

Noi, come MSAC, durante l’evento, siamo intervenuti focalizzando la nostra attenzione sul grande 

passo che i ragazzi si apprestavano a compiere fornendo loro dei questionari che potessero farci 

capire come i ragazzi stessero prendendo tale decisione, in base a quali criteri ma sopratutto con che 

spirito. 

Abbiamo quindi deciso di condividere con voi il risultato di questo “sondaggio” in modo da mettervi 

al corrente di come i ragazzi operino e si comportino durante la scelta della scuola superiore, certi 

che in questo modo potrete prendere il polso della situazione per gli anni futuri e prendere visione 

dell’operato svolto sino ad ora. 

Il questionario sottoposto all'attenzione dei giovani studenti era composto di 7 semplici domande, 

alcune delle quali incentrate sulle attività di orientamento proposte dalle scuole, altre sulla reazione e 

sul comportamento dei ragazzi dinanzi a tale scelta. 

Alla domanda “La/Il professore di italiano ti assegna un tema sulla scuola superiore che vorrai 

frequentare. Che fai?”, l’82% degli studenti si mostra ancora indeciso ed esprime questa sua 

indecisione descrivendo le possibili scuole verso le quali si indirizzerebbe il suo interesse, ma non 

ancora valutate in  maniera seria, mentre la restante percentuale preferirebbe o una scuola a caso per 

evitare di fare brutta figura, essendo ancora in difficoltà (non avendo ancora valutato per bene le 

eventuali alternative), oppure descriverebbe una scuola consigliata o di cui hanno solo sentito 

parlare, magari in maniera positiva, senza esporre le vere intenzioni o le proprie propensioni. 

Altro aspetto di cui ci siamo interessati è stato il confronto con i coetanei e quanto questo sia in 



 
 

grado di influenzare gli studenti della scuola media primaria. In questo caso la  reazione è risultata 

del tutto inaspettata. Infatti solo l’1% ha risposto dicendo che rivedrebbe la propria scelta se un 

amico dovesse mostrare disappunto a proposito, mentre la maggior parte, esattamente il 55%, 

manifesterebbe semplicemente la propria difficoltà e la propria perplessità. La restante parte, invece, 

per il 23% risponderebbe che a facilitare la scelta sono tutti coloro che sanno indirizzare e consigliare 

conoscendo le esigenze e i talenti dei diversi studenti, mentre il 21% si mostrerebbe deciso, 

conoscendo già le proprie aspirazioni future, tanto da non interessarsi molto dell'opinione altrui. 

Per quanto riguarda la partecipazione o meno ad un incontro di orientamento alla scelta organizzato 

dalla scuola, abbiamo riscontrato che l’82% degli studenti parteciperebbe all’evento perchè 

interessato alla proposta formativa offerta e alle possibilità lavorative e di studio che seguirebbero ai 

5 anni di scuola superiore, mentre il 13% di loro, basandosi sulle conoscenze e sulle informazioni 

provenienti da altri alunni più grandi frequentanti i diversi tipi di scuola, non assicurano la loro 

presenza. Solo il 5% degli studenti sono conviti dell’inutilità dell’occasione, invece interessante è lo 

0% che deriva dalla scelta della quarta opzione che prevedeva un’assenza categorica dovuta alla 

imposizione della scuola da intraprendere da parte dei genitori. Questo dato risulta piuttosto curioso 

in quanto ci fa comprendere come i ragazzi scelgano la propria strada senza lasciarsi influenzare dal 

pensiero dei propri genitori, dei quali magari ascoltano solo i consigli, i suggerimenti ma continuano 

a pensare con la propria testa. 

A confermare ciò, è la risposta alla domanda seguente che invece riguarda il raffronto con i genitori. 

Dalle risposte è emerso che l’8% seguirebbe solo il consiglio, mentre il 62% mostrerebbe la propria 

indecisione tanto da aver bisogno ancora di tempo per poterci riflettere, il 27% aggirerebbe 

l’ostacolo nascondendosi dietro la scusa della lontananza (in termini di tempo) della scelta mentre ed 

il 3%, ascoltando il consiglio degli amici di comitiva, proporrebbe tale opzione ai genitori. 

Andando avanti con il sondaggio, possiamo vedere come alla possibilità di poter partecipare a mini-

stage organizzati dalle scuole superiori e da svolgere all’interno di esse, ben il 53% sarebbe 

entusiasta di tale opportunità tanto da affermare che non potrebbe assolutamente mancare a tali 

appuntamenti perché li aiuterebbe nella scelta da compiere, il 33% si limiterebbe alla presenza 

all'Open Day della scuola consigliata, mentre l'8% non parteciperebbe perché disinteressato 

all’attività o poco fiducioso della novità, e il restante 6% seguirebbe solo quello della scuola 

consigliata, senza riporre interesse nelle altre scuole. 

Interessante invece è la risposta alla domanda “Ti trovi indeciso su che scuola frequentare l’anno 

prossimo, Come ti comporti?”. I ragazzi infatti per l’85% hanno risposto optando per la risposta "A" 

secondo cui: “Credo che sia il caso di farmi aiutare dai miei professori e dai miei genitori!”, 

facendo emergere come, anche se forse poi prendereanno strade diverse, nei momenti di difficoltà e 

smarrimento è fondamentale il contributo dei genitori e dei professori. Pochissimi tra gli studenti 

rischierebbero con una scelta azzadrata, augurandosi che tutto vada per il meglio oppure ascoltano i 

pareri altrui per poi adeguarsi a quesi ultimi. Nessuno di loro, per fortuna, sceglierebbela loro scuola 

futura ubbidendo ciecamente alle decisioni di altre persone, ritenendo la scelta troppo complicata per 

la propria età, non sentendosi all'altezza del loro futuro. 

Concludendo, abbiamo chiesto agli studenti verso quale scuola fosse maggiormente orientata la loro 

scelta ed è emerso che il 62% si indirizzerebbe verso un LICEO, il 27% frequenterebbe un 

ISTITUTO TECNICO e solo l’11% opterebbe per un PROFESSIONALE. 



 
 

Speriamo che questa lettera vi aiuti a comprendere quale è il pensiero delle studentesse e degli 

studenti della nostra diocesi a proposito della scelta della scuola superiore. Non pretendiamo che lo 

teniate in conto nella vostra programmazione, ma ci auguriamo che vi possa essere utile per 

strutturare progetti, Open Day e incontri con i ragazzi che si apprestano a compiere il grande passo 

della scuola superiore, affinchè questi possano essere di aiuto e di supporto per tutti quegli studenti 

in difficoltà con questa scelta. 

 

 

Distinti saluti, 

I segretari MSAC Alessandra e Antonio, 

don Luigi e l’equipe MSAC diocesana 

 


